STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE “PER CIMITILE PATRIMONIO CULTURALE  DELL'UMANITA'”


art. 1 

DENOMINAZIONE 

1. E' costituita, con le finalità di cui al successivo articolo 3, una 

Associazione con la seguente denominazione: "PER CIMITILE PATRIMONIO CULTURALE DELL'UMANITA'". 

2. Sono organizzati nell'associazione i privati cittadini, gli enti pubblici e le associazioni 

e società che intendono promuovere l'inserimento di Cimitile, con i suoi beni culturali e naturali, 

nella lista del Patrimonio dell’Umanità dell'UNESCO e ogni altra iniziativa tesa a tutelare e valorizzare il patrimonio culturale dell’area nolana. 

3. L'Associazione non ha fini di lucro. 

art. 2 

SEDE 

1. L'associazione ha sede presso 

2. La sede può essere trasferita con deliberazione dell'assemblea che può 

stabilire, altresì, l'ubicazione di sedi operative. 

art. 3 

finalità 

1. L'associazione ha le seguenti finalità, nel rispetto dei valori e delle 

finalità affermate nella convenzione del Patrimonio dell'Umanità e dall’articolo 9 della Costituzione italiana;

a) attuare iniziative per l'inserimento di Cimitile e dei suoi beni naturali e culturali 

nella lista del Patrimonio dell’Umanità dell'UNESCO;

b) attuare iniziative per la valorizzazione e tutela del patrimonio culturale e naturale 

dichiarato Patrimonio dell'Umanità dall'UNESCO e realizzare progetti e proposte 

comuni da presentare alle amministrazioni pubbliche italiane e alle istituzioni 

internazionali; 

b) attuare iniziative per la valorizzazione e tutela del patrimonio storico, artistico, antropologico, architettonico e culturale dell’area nolana;

c) costruire politiche di scambio di esperienze, in relazione ai problemi 

presentatisi e alle soluzioni adottate dalle varie comunità; 

d) promuovere iniziative di educazione in collaborazione con le autorità 

scolastiche; 

e) promuovere, in collaborazione con l'Università e Istituti di ricerca pubblici 

e privati, iniziative finalizzate alla formazione professionale del personale 

delle pubbliche amministrazioni e non, impiegato nella gestione del patrimonio 

culturale;

f) programmare una politica turistica e di diffusione dell'immagine che 

corrisponda agli interessi della comunità in cui si trovano i beni patrimonio 

dell'umanità; 

g) promuovere rapporti di collaborazione e di cooperazione con altre analoghe 

associazioni che dovessero costituirsi 

h) instaurare rapporti di collaborazione con le associazioni internazionali che 

hanno finalità analoghe, in particolar modo con l'Unesco. 

2. A questo scopo l'associazione, anche  avvalendosi del principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 118 della Costituzione: 

a) promuove studi, ricerche  e lavori, avvalendosi di uffici e commissioni, promuove e partecipa a 

seminari, convegni e riunioni utili al raggiungimento delle finalità 

dell'associazione; 

b) fornisce un servizio di informazione e documentazione a disposizione degli 

associati e del pubblico, diffondendo la conoscenza e la fruizione dei risultati di studi, ricerche e lavori attraverso la pubblicazione di Atti, di libri, di riviste, di notiziari, nonché mediante pubblicazioni on-line;

c) organizza, promuove  e favorisce corsi di formazione e di specializzazione nelle materie inerenti alle finalità dell’associazione; 

d) esercita attività di rappresentanza degli interessi pubblici diffusi concernenti la tutela e la fruizione dei beni culturali e ambientali;

d)) favorisce, in generale, l'esercizio delle attività inerenti al suo scopo. 

art. 4 

SOCI 

1. Fanno parte dell'associazione privati cittadini (italiani e stranieri) enti pubblici, 

associazioni e società

art. 5

ORGANI

1. Sono organi dell'associazione: 

a) amministrativi 

- l'assemblea generale 

- il consiglio direttivo 

- il presidente 

b) consultivi 

- Il Comitato Scientifico 

c) di controllo 

- il collegio dei revisori dei conti 

art. 6

L'ASSEMBLEA GENERALE 

1. L'assemblea generale è composta dai soci, o da loro delegati, per gli enti, di cui 

all'art. 4, in regola con il versamento delle quote associative. 

2. L'assemblea è presieduta dal presidente dell'associazione. 

3. L'assemblea si riunisce in via ordinaria almeno una volta all'anno e, in via 

straordinaria, ogni qualvolta questioni di particolare importanza lo richiedano. L’assemblea è validamente costituita quando è presente almeno la metà più uno dei soci in prima convocazione; in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero dei soci presenti.

4. La convocazione è disposta in forma scritta o per e-mail dal presidente presso la sede dell'associazione o in altro luogo espressamente indicato, di propria 

iniziativa o su richiesta del consiglio direttivo, o su richiesta motivata e sottoscritta 

da almeno cinque soci. La convocazione deve essere inviata almeno dieci giorni prima della data della prima convocazione e deve contenere anche l’ordine del giorno e  la data della seconda convocazione, da fissare almeno una settimana dopo la prima.

5. Possono essere invitati per l'audizione, la consultazione o a titolo di 

osservatori, soggetti esterni all'associazione, che non hanno diritto di voto, ma che possono 

intervenire su richiesta dell'assemblea. 

6. Le deliberazioni dell’assemblea sono valide quando ottengono il voto favorevole della 

maggioranza dei votanti e quando al voto partecipa almeno la metà più uno dei soci. In seconda convocazione le deliberazioni sono valide quando ottengono la maggioranza dei voti validamente espressi. Il voto potrà essere espresso per posta o con altri mezzi tecnologici di comunicazione.

7. Delle riunioni deve essere redatto processo verbale da firmarsi dal 

presidente e dal segretario. 

8. I soci possono delegare, con atto scritto per ogni singola convocazione, un altro socio a rappresentarli ad ogni titolo in assemblea. In tal caso saranno computati ai fini della validità della seduta.

art. 7

COMPITI DELL'ASSEMBLEA 

1. Spetta all'assemblea deliberare: 

a) l'elezione dei componenti il consiglio direttivo e il collegio dei revisori 

dei conti; 

b) l'approvazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo, unitamente 

alla relazione dell'attività svolta nell'esercizio cui il conto si riferisce; 

c) approvare gli indirizzi, le direttive generali e il programma di attività 

dell'associazione; 

d) l'ammissione di nuovi soci; 

e) l'approvazione dei regolamenti di organizzazione e funzionamento 

dell'associazione; 

f) i criteri per il rimborso spese; 

g) ogni altro oggetto riservato alla sua competenza dal presente statuto. 

2. L'assemblea può istituire organi consultivi a carattere tecnico-scientifico. 

art. 8

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo. 

2. Il Consiglio Direttivo è composto: - dal Presidente dell'associazione - da 

minimo quattro, massimo dieci componenti eletti dall'assemblea. L’assemblea delibera il numero dei componenti del direttivo. 

3. I componenti il consiglio direttivo durano in carica quanto il presidente e 

possono essere riconfermati; essi rimangono comunque in carica fino alla nomina 

dei successori. 

4. I componenti eletti in sostituzione di altri scadono insieme ai componenti in 

carica all'atto dell'elezione. 

5. Il Consiglio Direttivo si riunisce, con preavviso di almeno 5 giorni, 

da comunicare almeno tramite e-mail e con avviso su di un sito o pagina web , su convocazione del presidente o 

qualora ne sia fatta richiesta scritta dal almeno due componenti il consiglio 

stesso. 

6. Le sedute non sono pubbliche. Il Consiglio può, comunque, ammettere alle 

proprie sedute persone non appartenenti al collegio. 

7. Le sedute sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti. 

8. Le deliberazioni sono valide se ottengono il voto favorevole della 

maggioranza dei votanti. 

9. Coloro che, prendendo parte alla votazione, dichiarano di astenersi, non si 

computano nel numero dei votanti, mentre si computano in quello necessario per 

la validità della seduta. 

10. Le votazioni sono sempre palesi. 

art. 9 

COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

1. Spetta al consiglio direttivo l'adozione degli atti necessari 

all'amministrazione dell'associazione e alla realizzazione dei suoi obiettivi 

che lo statuto non riservi alla competenza dell'assemblea o del presidente. 

2. Spetta, in particolare, al Consiglio Direttivo:

 a) provvedere all'esecuzione 

delle deliberazioni dell'assemblea; 

b) predisporre, per l'approvazione 

dell'assemblea, il programma annuale di attività ;

c) predisporre il bilancio preventivo 

ed il conto consuntivo da sottoporre all'approvazione dell'assemblea;

d) deliberare sugli affari relativi alla amministrazione del 

patrimonio; 

e) autorizzare le liti attive e passive dell'associazione; 

f) accettare lasciti e donazioni; 

g) autorizzare la stipulazione dei contratti;

h) procedere ai prelevamenti dal fondo di riserva, nonché agli storni di fondi dai 

capitoli di spesa;

i) determinare la quota associativa annuale degli enti, di 

cui all'articolo 4, in misura anche diversificata fra gli enti stessi secondo 

parametri oggettivi;

l)eleggere il Presidente e il Vice-Presidente dell’Associazione. 

art. 10 

IL PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 

1. La presidenza dell'associazione ai soci fondatori cittadini privati

di cui all'art. 4, comma 1. La carica può essere rinunciata. 

2. La prima presidenza è assunta dal                        all'atto costitutivo dell'associazione. 

3. Le presidenze successive alla prima sono assunte con nomina  del Direttivo

4. Il presidente dura in carica un anno ed esercita comunque le sue funzioni 

fino all'insediamento del successore. 

5. Fatto salvo quanto stabilito al comma 2, l'insediamento del presidente 

avviene con la elezione del consiglio direttivo. 

6. Il presidente è sostituito dal consigliere vice-presidente, in caso di sua assenza o 

impedimento. In caso di assenza o impedimento anche del vice-presidente, il presidente è 

sostituito dal consigliere più anziano d'età. 

art. 11 

COMPITI DEL PRESIDENTE 

1. Spetta al presidente dell'associazione: a) rappresentare l'associazione nei 

confronti di terzi e in giudizio; b) convocare e presiedere le riunioni 

dell'assemblea e del consiglio direttivo e firmare i processi verbali delle 

sedute unitamente al segretario; c) curare l'esecuzione dei provvedimenti degli 

organi deliberanti; d) autorizzare e disporre direttamente i lavori, i servizi, 

le forniture e gli acquisti, in economia, e) firmare i mandati di pagamento e le reversali 

d'incasso; f) nominare il Segretario organizzativo. 

2. Il presidente, nell'ambito dei propri compiti, può affidare speciali 

incarichi ad uno o più componenti il consiglio direttivo. 

art. 12 

IL COMITATO SCIENTIFICO 

1. Il Comitato Scientifico è composto dal Presidente, dal Segretario, da eminenti studiosi italiani e internazionali, da esperti e cultori della materie inerenti alle finalità dell’associazione;

2. La presidenza del comitato viene deliberata dal Consiglio Direttivo;

3. Il presidente del Comitato può delegare altri commissari a sostituirlo in via generale 

in caso di sua assenza o impedimento. 

4. Il Comitato svolge, a richiesta, attività consultiva e di sua iniziativa 

attività propositiva a favore degli organi di amministrazione nell'ambito delle 

finalità dell'associazione. 

art. 13 

REVISORI DEI CONTI 

1. Il collegio dei revisori dei conti è composto di tre membri ed è nominato 

dall'assemblea. 2. I revisori dei conti durano in carica quattro anni e sono 

rieleggibili. 3. Spetta al collegio dei revisori dei conti: a) provvedere al 

riscontro della gestione; b) accertare la regolare tenuta della contabilità 

sociale; c) effettuare verifiche di cassa e dei valori di pertinenza 

dell'associazione; d) esaminare i bilanci, redigendo apposite relazioni; e) 

procedere in qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti di ispezione e 

controllo. 4. I revisori dei conti possono partecipare alle riunioni 

dell'assemblea e del consiglio direttivo. 

art. 14 

IL SEGRETARIO ORGANIZZATIVO E IL SEGRETARIATO PERMANENTE 

1. Il segretariato permanente è la struttura organizzativa dell'associazione. 

Esso si compone di un Segretario organizzativo, nominato dal Presidente, e di personale amministratuvo e tecnico 

necessario al buon funzionamento dell'associazione. 2. Al segretariato può 

essere assegnato personale volontario o personale dipendente dagli enti di 

cui all'articolo 4, a ciò autorizzato dagli organi competenti, senza indennità o retribuzioni. 

3. Il personale è sottoposto alla sovrintendenza del presidente. 

art. 15 

IL PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE 

1. Il patrimonio dell'associazione è costituito dal suo fondo comune, dalle 

donazioni, dai lasciti, dalle somme che siano comunque destinate al fondo comune 

e dai beni acquistati con tali somme. 2. Le entrate dell'associazione sono 

costituite dalle rendite patrimoniali, dalle quote associative annualmente 

versate dai soci, dai proventi delle pubblicazioni, dalle risorse provenienti 

dalle sue attività, da contributi di qualsiasi specie erogati a favore 

dell'associazione o ad essa spettanti. 3. Finché dura l'associazione, i singoli 

associati non possono chiedere la divisione del fondo comune. 

art. 16 

SERVIZIO DI TESORERIA 

1. Il servizio di tesoreria dell'associazione è affidato dal consiglio direttivo 

ad un istituto bancario. 

art. 17 

RECESSO 

1. Qualora uno dei soci intenda recedere dalla partecipazione 

all'associazione, dovrà dare comunicazione - a mezzo lettera raccomandata - 

della relativa deliberazione al presidente dell'associazione. 2. La 

dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno successivo a quello 

in cui sia stata comunicata. E', comunque, dovuta la quota associativa relativa 

all'anno in cui è stato deliberato il recesso. 3. Il recesso non conferisce 

alcun diritto sui beni e sulle risorse che appartengono di pieno diritto 

all'associazione fino al suo scioglimento. 

art. 18 

DURATA E SCIOGLIMENTO 

1. La durata dell'associazione è a tempo indeterminato. 2. Lo scioglimento 

dell'associazione e la devoluzione del suo patrimonio, conformemente alla 

finalità della stessa, sono deliberati dall'assemblea con il voto favorevole di 

almeno due terzi dei suoi componenti. 

art. 19 

MODIFICHE DELLO STATUTO 

1. Le modifiche al presente statuto sono approvate dall'assemblea con il voto 

favorevole di almeno due terzi dei suoi componenti. 

